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                    3037/7

Oggetto:
osservazioni PDL 527-672-684

In merito ai PDL in oggetto si esprimono le seguenti osservazioni:

PDL 527

Art. 2 comma 1 e 2 - Sia il Presidente che i Vice Presidenti devono essere eletti dal        Consiglio delle Autonomie

Art. 3 comma 4 - aumentare a 2/5 il numero dei componenti per la validità della costituzione del Collegio elettorale

Art. 4 comma 1 - Aumentare a 2/5 il numero dei componenti per la validità della costituzione del Consiglio delle Autonomie locali

PDL 684

Art. 2 comma 3 - composizione come da Art. 3 comma 1 del PDL 527

PDL 672

Art. 2 comma 1 - Il numero dei Membri (70) sembra eccessivo

Art. 2 comma 3 - Credo che del Consiglio debbano far parte esclusivamente i Sindaci e non Assessori o Consiglieri Provinciali e Comunali. In base a ciò adeguare l'Art. 4 commi 1 e 2 e  Art. 9 comma 1

Art. 2 - Aggiungere un comma che preveda la partecipazione dei Rasppresentanti delle Autonomie locali (ANCI - UPI etc.)

Art. 4 comma 4 - Elevare da 1/4 a 2/5 il numero dei componenti per la validità della costituzione del Collegio Elettorale.

Art. 10 comma 1 - Corretta è la corresponsione di una indennità al Presidente, ai Vicepresidenti ed ai Segretari

Art. 10 comma 2 - Corretto il rimborso spese di viaggio (augurerei a tariffa ACI) ed il gettone di presenza da corrispondere ai Membri del Consiglio 

                                                                           Clemente Mora 







(sindaco di Dormelletto)

COMUNE DI MONGRANDO
Prot. n. 0000375

D2C8 del 10/01/2005

C.L. 2-2

Rif. Pra. N. 2129/7



 3101/7



 3037/7

Oggetto: Consultazione sulle proposte di legge PDL n. 527 - PDL n. 672 - PDL n.684

Dopo accurata lettura delle proposte di legge in oggetto,do il benestare sui contenuti, approvando quanto proposto.

L'occasione mi è gradita per porgere cordiali saluti-

Sindaco del Comune di Mongrando

Fussotto Gino

COMUNE DI CAPRIATA D’ORBA
Prot. n. 0000380

D2C8 – 10/01/2005

C.L. 2-2

Prat. n. 2129/7

         n. 3107/7

         n. 3037/7

Osservazioni:  trasmesse dal Sindaco di Capriata d’Orba e componente della conferenza permanente regione-autonomie locali in rappresentanza dei comuni fino a tremila abitanti della Provincia di Alessandria.

Premetto di considerare le modalità di consultazione adottate nel caso specifico non idonee ad affrontare proposte di legge cosi importanti per il ruolo dei comuni nel rapporto consultivo con la Regione Piemonte.

Per cause più che ovvie, visto anche il periodo festivo in cui è stata inoltrata la comunicazione, molti Sindaci non sono venuti a conoscenza della stessa ed in assoluto non c’è stato modo di coinvolgere i singoli Consiglieri comunali.

Naturalmente, a mio parere, questo fatto fa venir meno uno dei pilastri fondamentali per l’attuazione delle proposte di Legge in oggetto.

Vi invito pertanto a riproporre in forme diverse una nuova consultazione che permetta di aprire un più ampio e coinvolgente dibattito all’interno dei nostri comuni evitando così l’impressione avuta di una regione che tende a considerare in modo marginale l’indispensabile contributo di chi quotidianamente si rapporta con le esigenze e le aspirazioni della nostra gente.

Credo di poter affermare che la prossima legislatura regionale darà la possibilità di realizzare questa indispensabile esigenza.

Nello specifico, in generale ed a carattere puramente personale esprimo le seguenti considerazioni sulle proposte di legge cui ai numeri 527-672-684.

Partendo dal presupposto che tutte le proposte meritano considerazioni molto approfondite, in prima istanza si può affermare che la proposta numero 684 coinvolgendo nell’organismo i componenti delle giunte comunali rischia di creare una situazione al limite dell’incompatibilità in quanto i componenti stessi non sono eletti ma nominati e la loro nomina può essere limitata nel tempo.

La proposta numero 527 pare essere più consona ad una procedura di elezioni snella e rapida in quanto coinvolge i singoli Sindaci e presidenti di Comunità Montane.

La proposta numero 672 pare essere più rappresentativa in quanto coinvolge tutti i componenti dell’assise consiliare. In questo caso però le modalità di elezione dovranno essere necessariamente più complesse in quanto tutti gli elettori (oltre millecinquecento in Provincia di Alessandria) avranno diritto di potersi candidare e quindi sarà necessaria la formazione di liste per elezioni di secondo grado (vedi i passati Comprensori ed U.s.l.) con modalità e tempi ovviamente più lunghi e complessi. 

Naturalmente a priori spero venga tenuta in conto la mia osservazione iniziale e quindi poter nella prossima legislatura regionale approfondire nel dettaglio i singoli articoli di legge con il contributo di tutti i Consiglieri Comunali.

Firmato         

Pier Sandro Cassalo

COMUNE DI CASTELLETTO D’ERRO
Prot. n. 0000604

D2C8 del 12/01/2005

C.L. 2-2

Rif. Prat. 3037/7

Oggetto:
OSSERVAZIONI ALLA PDL N.672

Osservazione alla PDL n.672, art.2 comma 3: e' opportuno che tra i rappresentanti degli enti locali eletti tra i sindaci dei comuni non capoluogo sia previsto anche un rappresentante dei piccoli comuni eletto tra i sindaci dei comuni  che hanno una popolazione inferiore ai 500 abitanti. 

Questo si rende necessario in considerazione della specificità in cui operano i piccolo comuni. Si sottopone quindi alla Vostra attenzione la proposta di modificare in tal senso l'articolo 2 e gli altri articoli relativi alla composizione ed alla elezione del Consiglio delle Autonomie locali.

Distinti Saluti

Piercarlo GALEAZZO

Sindaco di Castelletto d'Erro (AL)

I CONSULTA ANCI PIEMONTE
Prot. n. 0000247

D2C8/ 10-01-2005

C.L. 2-2

Rif. Pratica n. 2129/7



3101/7



3037/7

Oggetto:
consultazione in ordine alle proposte di legge PDL 527, PDL 672, PDL 684

Facendo seguito al Vs fax datato 28/12/2004, comunico l'impossibilità di essere presente  alla riunione convocata per lunedì 10 gennaio 2005, presso il Consiglio Regionale del Piemonte.

A nome dell'ANCI Piemonte, pertanto, trasmetto il parere scritto su quanto in oggetto:

1 - si valuta positivamente  l'istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali previsto dalle tre proposte;

2 - si dà parere favorevole rispetto alle indicazioni contenute nei P.D.L. 527 e 684 relativi alle competenze del predetto Consiglio delle Autonomie perchè più dettagliati e precisi, mentre si ritiene troppo generica l'analoga formalizzazione del P.D.L. 672

3 - si ritene altresì utile raccomandare una composizione, sia del Consiglio che dell'eventuale Ufficio di Presidenza, snella ma rappresentativa degli enti locali piemontesi, dando un giusto rilievo alla presenza dei componenti degli esecutivi.

Silvana Accossato - Presidente I^ Consulta ANCI Piemonte
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UNIONCAMERE
Al Consiglio Regionale del Piemonte








VIII Commissione Consiliare

Prot. n. 0000383

D2C8 – 10/01/2005

C.L. 2-2

Rif. Prat. N. 2129/7

                    3101/7


        3037/7

Oggetto: Consultazioni del 10 gennaio 2005 su PdL n. 527, PdL n. 672 e PdL n. 684 

Le proposte di legge sulle quali siamo chiamati ad esprimerci hanno ad oggetto l’istituzione e la disciplina fondamentale del Consiglio delle Autonomie Locali, organo di consultazione tra Regione ed enti locali previsto dall’art. 123 della Costituzione nonché dall’art. 88 del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

In considerazione del loro contenuto riteniamo di suggerire, in via preliminare, che le tre proposte vengano unificate in un unico testo.

Quanto al merito della normativa, l’Unioncamere Piemonte intende evidenziare a codesta Commissione  che le Camere di commercio auspicano fortemente di vedere riconosciuta una loro rappresentanza tra i componenti del Consiglio delle Autonomie Locali. Ciò, pur comprendendo l’opportunità di una distinzione nel ruolo e nelle modalità della loro partecipazione rispetto agli enti territoriali, titolari di una diversa e più ampia rappresentatività. 

Sosteniamo quindi  la soluzione adottata nella PdL n. 672, laddove si prevede, all’art. 3, che sono membri del Consiglio anche i rappresentanti delle Camere di commercio e delle Università, ammessi a partecipare senza diritto di voto alle sedute in cui sono all’esame leggi e provvedimenti su materie di loro specifico interesse. 

A supporto di tale richiesta facciamo rilevare che:

· Il Consiglio delle Autonomie Locali è stato concepito, sia nella Costituzione che nello Statuto regionale, come organo di consultazione della Regione con il sistema delle autonomie locali. Rispetto a tale funzione, che non comporta l’esercizio di potestà normative, le Camere di commercio sono pienamente legittimate a rivendicare un ruolo attivo in forza delle rilevanti funzioni pubbliche che svolgono per la certificazione delle imprese, la regolazione e la trasparenza del mercato, la promozione dello sviluppo economico.  Sostengono tale ipotesi, peraltro, sottolineando che la norma costituzionale, parlando di autonomie locali, non limita la sua portata agli enti territoriali,  anche autorevoli costituzionalisti, tra i quali, ad esempio, il prof. Luca Antonini. 

· Una composizione del Consiglio delle Autonomie Locali non limitata agli enti territoriali ma estesa alle autonomie funzionali era stata espressamente prevista nel testo proposto dalla Commissione speciale per lo Statuto e modificato, sul punto, solo in Aula. L’eventualità di rilievi governativi su una norma così formulata, probabilmente all’origine dell’emendamento, tuttavia, deve considerarsi ora  infondata, come ha dimostrato l’entrata in vigore dello Statuto della Regione Lazio, secondo il quale, in una norma del tutto corrispondente a quella inizialmente elaborata dalla Commissione consiliare del Piemonte, possono far parte del Consiglio delle Autonomie Locali anche i rappresentanti delle Università e delle Camere di commercio.

· Una delle proposte di legge presentate, la n. 672, prevede che, contestualmente all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali, venga soppressa la Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali, che costituisce attualmente la più importante sede di consultazione e concertazione della Regione e nella quale le Camere sono presenti con un rappresentante sia nell’Assemblea che nella Segreteria tecnica.  Ne consegue, a nostro parere, che la partecipazione del sistema camerale al Consiglio delle Autonomie Locali risulta ancor più legittimata se tale organo, come sembra, dovrà considerarsi sostitutivo delle funzioni finora assolte dalla Conferenza Regione Autonomie Locali.

Diversamente, qualora tale organo dovesse effettivamente venire soppresso, le Camere di commercio si troverebbero inammissibilmente escluse da ogni sede istituzionale di confronto con la Regione e con le altre autonomie locali e tale circostanza, riteniamo, contrasterebbe con l’importanza della concertazione e della collaborazione tra istituzioni affermata, invece, da più norme dello stesso Statuto regionale. 

Un’ultima osservazione concerne, invece, le funzioni del Consiglio delle Autonomie Locali: riteniamo di fondamentale importanza che, in considerazione del rilievo istituzionale e della rappresentatività degli enti che lo compongono, esponenziali della generalità degli interessi del territorio, debba riconoscersi ad esso la potestà di iniziativa legislativa, come proposto dalla PdL n. 684.

Torino, 10 gennaio 2005

***********************




MEMORIE PRESENTATE DAI CONSULTATI 











PDL  n. 527


(Proposta di legge di  modifica statutaria)


“Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali”


presentata dai Consiglieri regionali: Manica (Prima firmataria), Marcenaro, Riba, Muliere, Placido, Riggio, Ronzani, Caracciolo





PDL n. 672 


“Disciplina e finalità del Consiglio delle autonomie locali”


Presentata dai Consiglieri regionali: Cattaneo (Primo firmatario), Botta M., Angeleri, Rossi O., Vaglio, Mercurio





PDL n. 684


 “ Istituzione del Consiglio delle autonomie locali in attuazione dell’art.88 dello Statuto della Regione Piemonte”


Presentata dal Consigliere regionale Giancarlo Tapparo 





Gennaio 2005














